
 

 

 

 

MUNICIPIO DELLA CITTA' DI NARO 
(Provincia di Agrigento) 

 
 
 

All “B” delibera C.C. n. 21 del 21 giugno 2018 
 

 

Il Presidente del Consiglio  

Passiamo adesso al terzo punto all’ordine del giorno: “Interrogazioni al Sindaco”. 

Prego, Consigliere Trupia, al microfono, non la sento da qui. 

Il Consigliere TRUPIA  

(…) le determinazioni dei responsabili dei settori e le deliberazioni del Consiglio Comunale. 

Il Presidente del Consiglio  

Quindi si dà atto di questa proposta, ma non può essere indirizzata all’Ufficio di Presidenza, 

al Sindaco. 

Il Consigliere TRUPIA  

Questa è una richiesta, che è una richiesta, ma non dovrebbe essere una richiesta, nel senso 

che è previsto dallo Statuto e quindi mi si devono dare ugualmente. 

Il Presidente del Consiglio  

Va bene. Si dà atto della richiesta, è una sua prerogativa, quindi quando si avvicinerà agli 

uffici competenti, penso che sia sua prerogativa averli. 

Il Consigliere TRUPIA 

Siccome c’è una richiesta già effettuata dal 19 di febbraio. 

Il Presidente del Consiglio  

Ha fatto richiesta a questo Ufficio di Presidenza? 

Il Consigliere TRUPIA 

E ancora non è stata esaudita. 

Il Presidente del Consiglio  

Si dà atto della richiesta del Consigliere Trupia e si passa al terzo punto all’ordine del giorno: 

“Interrogazione al Sindaco, a firma del Consigliere Dino Trupia”. 

Consigliere se vuole do atto io dei numeri di protocollo delle richiesta, oppure può procedere 

direttamente alle interrogazione al Sindaco. Vuole dare lettura lei? 



 

(Intervento fuori microfono) 

Il Presidente del Consiglio  

Siccome lei ha maggiore contezza di queste richieste, le avvicino i punti che sono andati in 

Consiglio Comunale così ne dà lettura lei, anche dei relativi protocolli. 

Il Consigliere TRUPIA 

La prima interrogazione riguarda la presenza di discariche abusive di eternit e sfabbricidi in 

contrada Salita di (inc.). 

Mi si è data, praticamente, una risposta un poco equivoca io, quindi, chiedo al Sindaco una 

sua risposta ben precisa.  

In presenza anche delle foto datate il 3/2/2018 e datate 31/1/ 2018 quindi o mento io o mente 

il Sindaco con la sua risposta, perché dichiara che non esiste questa discarica e siccome siamo 

sul penale io dico che è giusto che mi si dia una risposta esatta, perché quando si dice: “Non 

esiste”, è vero non esiste giorno 7, pure io c’ho le foto di giorno 7 e le foto di giorno 7 

dimostrano che non esiste, perché sono andato io a farle, anche se ci sono tracce in quelle 

foto.  

Il Sindaco 

 Consigliere Trupia il Sindaco non mente; in tutti i casi siccome il Sindaco le ha dato una 

risposta scritta, io ritengo che sulla base… 

Il Consigliere TRUPIA 

Non è esaustiva la risposta. 

Il Sindaco 

Scusi, lei ha fatto una domanda e io le do una risposta, io capisco che qualunque cosa io le 

dovessi rispondere non è esaustiva. 

Quando al suo Assessore venivano poste le domande, pure gli uffici interrogavamo, non è che 

il metodo di accertamento delle risposte ai Consiglieri Comunali è cambiato? È la stessa cosa 

di quando c’era l’Assessore Donato, quando c’era Assessore Dainotto.  

(Interventi fuori microfono) 

Il Presidente del Consiglio  

Scusate, lasciate rispondere il Sindaco. 

Il Sindaco  



Consigliere Palmeri, scusi… 

Il Presidente del Consiglio  

Consigliere Palmeri, lasci rispondere il Sindaco e poi eventualmente interviene. 

Lasciate finire il Sindaco e poi si interviene, con calma e per ordine. 

(Intervento fuori microfono) 

Il Presidente del Consiglio  

Consigliere Palmieri, scusi, faccia finire il Sindaco, poi se deve intervenire in risposta 

interviene, mi chiede la parola e gliela do. 

Prego, Sindaco. 

Il Sindaco  

Io non entro mai nel merito delle persone, Consigliere Palmieri, le sto dicendo soltanto… non 

parlavo delle persone né facendo apprezzamenti di nessun tipo, dicevo soltanto che la maniera 

di rispondere è sempre quella che si chiede agli uffici e in base a quello che dicono gli uffici 

si risponde. 

La risposta è insufficiente? Se lei ritiene che la risposta sia falasa o insufficiente, io ritengo 

che quella è perché me l’hanno data gli uffici e credo che sia giusto perché io agli uffici do 

fiducia, se le lei risulta diversamente, faccia tutto quello che lei ritiene sia opportuno. 

Il Consigliere TRPIA 

Anche perché in contrada Muggiara ho presentato un’altra denuncia, io e un altro signore, che 

non è giusto nominarlo, io non lo nomino, ma è depositata e non è stato fatto ancora niente 

neanche lì. 

Il Sindaco  

Consigliere Trupia, ascolti. Io non voglio fare polemica, le dico soltanto qualsiasi risposta 

io… lei mi chiede in questo Consiglio Comunale, tra l’altro manco sapevo quello sul quale lei 

interrogava. 

Lei ha detto che le risposte che ha dato l’ufficio, che sono state scritte, lei le ritiene 

insufficienti; se lei le ritiene insufficienti, piglia tutte le azioni che lei ritiene opportuno da un 

punto di vista legale e si rivolge a chi di dovere. 

Se lei ritiene che sono stati fatti atti illegali, lei ritiene che posso giustificarli? 

Io la penso come lei che la legalità prima di tutto, penso che su questo argomento siamo stati 

sempre d’accordo. 

 



(Intervento fuori microfono) 

Il Sindaco 

Io le ho già risposto tramite quello che mi hanno detto gli uffici, che ne so io delle fotografie 

che lei porta stamattina. 

Il Consigliere TRUPIA 

Io dico che sono vere e lei dice che sono false. Questa è la verità. 

Il Sindaco 

Io non dico né che sono vere, né che sono false. Le sto dicendo che le ho risposto in base a 

quello che dicono gli uffici, perché non vado a vedere in un posto cosa c’è e cosa non c’è; 

quindi lei non mi deve fare dire cose che io non dico. 

Il Consigliere TRUPIA 

Allora io le rispondo in un’altra maniera. Le ricordo che il Sindaco è il responsabile della 

salute dei cittadini naresi, che rappresenta, così come previsto dal TUEL, e la cosa diventa 

ancora più grave perché sei un medico, caro Lillo, e lascerai una dote ai cittadini naresi di 

oggi e di domani, perché questo materiale, l’eternit, è stato seppellito da qualche parte e, 

quindi, lascerà in dote ai giovani di oggi e di domani la morte. Ti ricorderanno anche per 

questo perché nel modo che tu lasci l’eternit, tu lo sai che cosa provoca l’eternit e le polveri di 

eternit; lo sai. Provoca il più grave tumore ai polmoni. 

Io questo solo ti voglio dire. 

Il Presidente del Consiglio  

Consigliere Trupia, passiamo adesso alla seconda interrogazione. 

Il Consigliere TRUPIA 

Ne ho preso una, non mi ricordo l’ordine cronologico. 

Il Presidente del Consiglio  

Dovrebbero essere quattro, quelle che erano all’ordine del giorno. 

Il Consigliere TRUPIA 

La seconda interrogazione fatta da me e dal consigliere Palmeri, riguarda l’acquisto delle 

giostrine da collocare nel Parco Robinson. 

Sono state acquistate nel 2016 e ancora non vengono collocate dal 2016 e si mantengono 

conservati ad ammuffire nell’asilo comunale. 

Il Presidente del Consiglio  

L’interrogazione è fatta al Sindaco, però chiede di rispondere l’Assessore Schembri. 



Se il Consigliere Trupia si ritiene soddisfatta della risposta data dall’Assessore Schembri 

possiamo procedere. 

Il Consigliere TRUPIA 

No, veramente la risposta la vorrei dal Sindaco, sa perché? 

L’Assessore Schembri è subentrato… 

Il Presidente del Consiglio  

Va bene, sta rispondendo il Sindaco, Consigliere Trupia. 

Prego, Sindaco. 

Il Sindaco 

Consigliere Trupia, vedi, io ho un grande rispetto per i signori che sono alla mia destra, 

perché loro fanno l’opposizione da quando è nata questa Amministrazione; della gente che 

tutta una volta, nella vita, si ricorda; tu hai detto che sono state comprate nel 2016. 

Si ricorda chi era l’Assessore di riferimento per fare queste cose? Io? Le ho dato la risposta. 

Grazie. 

E sono un signore che dico queste cose e mi fermo. 

Il Consigliere TRUPIA 

No, non hai dato nessuna risposta. 

(Interventi fuori microfono) 

Il Presidente del Consiglio  

Scusatemi, Sindaco, chiedo scusa. 

Silenzio in aula.  

Consigliere Palmeri, lei non può prendere la parola.  

Siamo nell’interrogazione, non può prendere la parola, altrimenti vi allontano la parola 

dall’aula; parla il Consigliere Trupia, risponde il Sindaco e poi il Consigliere Trupia può dire 

se si ritiene soddisfatto o meno; nessun altro può prendere la parola, a meno che non lo chieda 

a me. 

Prego, Consigliere Trupia. 

Il Consigliere TRUPIA 

Non mi ritengo soddisfatto perché non ha risposto, perché chi ha acquistato allora non era né 

Donato e neanche… 

(Intervento fuori microfono) 

Il Presidente del Consiglio  

Sindaco, lasci finire il Consigliere Trupia e dopo prende la parola. 

(Intervento fuori microfono) 



 

Il Sindaco  

Le giostrine non sono state date a nessuno; queste giostrine potevano… 

(Intervento fuori microfono) 

Il Sindaco  

La minoranza non c’entra. Lei che è arrivato adesso, faceva parte di una… (Ndt, audio 

disturbato). 

Non si può essere un giorno perché si cambia posizione si accusano gli altri di responsabilità 

che si hanno in comune; non le sto puntando il dito e non sto accusando nessuno, però fare 

politica in questa maniera, mi creda, è ridicolo. 

Ma lei crede che perché scrive, scusi, ma lei crede che perché ha fatto queste interrogazioni, si 

è rifatta una verginità politica? 

Ognuno di noi nella vita in un mondo piccolo ci conosciamo tutti, non basta una parola per 

rifarsi niente. 

Consigliere Trupia, non basta una parola e un’affermazione per rifarsi niente; mi ha capito? 

Perché il disprezzo per quello che dice lei ce l’hanno anche quelli che stanno accanto. 

(Interventi fuori microfono) 

Il Presidente del Consiglio  

Si dà atto che il Consigliere Gallo ha chiesto la parola. 

(Interventi fuori microfono) 

Il Presidente del Consiglio  

Scusate, Consiglieri, scusate. 

Consigliere Trupia, mi scusi. 

Scusatemi, io vi richiamo all’ordine perché vi ricordo che ci troviamo in un’assise cittadina, 

che rappresenta la democrazia. 

Quindi invito tutti i Consiglieri, me compreso, e mi scuso per l’intervento di poco fa, a 

mantenere un tono civile nella conversazione. 

Adesso aveva chiesto la parola il Consigliere Gallo. 

Il Consigliere Palmeri, che poco fa mi sembrava volesse parlare, vuole dire qualcosa? 

La parola al Consigliere Gallo. 

Il Consigliere GALLO 

Buongiorno a tutti. Io non volevo intervenire, però volevo fare solo una piccola precisazione 

alle dichiarazioni che ha fatto il Sindaco, per quanto riguarda i due Consiglieri che hanno 

cambiato posizione, che noi abbiamo - a quanto sembra - il Sindaco ha detto che abbiamo lo 

stesso disprezzo; non abbiamo disprezzo per nessuno. Noi siamo qua e siamo tutti Consiglieri 



Comunali e abbiamo tutti la stessa dignità e la stessa possibilità di stare qua dentro; o uno sta 

in maggioranza o sta in opposizione. 

Se nel frattempo cambia idea e va in opposizione o va in maggioranza, pazienza! 

Questo è il gioco delle parti, ma avere disprezzo non mi sembra una cosa appropriata. 

Sono due brave persone, sono due persone intelligenti e capaci - signor Sindaco faccia finire 

di parlare - sono due persone intelligenti e capaci che ritengo che possono stare qua dentro. 

Tra l’altro sono state votate dalla gente, quindi non penso tutti questi sorrisini, tutte queste 

cose… tra l’altro il Consigliere Palmeri nella seduta del bilancio è stato pesantemente invitato 

a ritornare in maggioranza per togliere l’Assessore al Consigliere Lisinicchia e il Vice 

Sindaco al consigliere Cangemi, almeno così ha detto il Consigliere, quindi il disprezzo non è 

che è a giornate. 

(Intervento fuori microfono) 

Il Presidente del Consiglio  

Consigliere Lisinicchia, mi scusi, faccia terminare il Consigliere Gallo che sta parlando. 

Cortesemente. 

Il Consigliere GALLO  

Caro Consigliere Lisinicchia, il giorno che è stato fatto il bilancio e lei non era in Consiglio, 

per ovvi motivi di lavoro, la nottata credo che il Sindaco sia andato verso le 23:00 e poi 

l’indomani mattina alle 7:00 a chiamare il Consigliere Palmeri e dire che lui voleva 

immediatamente dare l’Assessore al Consigliere Palmeri e anche la delega di Vice Sindaco, 

quindi il disprezzo non è a correnti alternate. 

Ci sarà stato qualcuno che sarà andato dal Consigliere Palmeri a dire queste cose; io non lo so. 

Comunque questo è successo.  

Signor Sindaco, se mi è consentito dire una cosa per quanto riguarda il Comune. 

Volevo sapere, siccome già è iniziata da un mese, un mese e mezzo la raccolta della 

dell’immondizia da parte della Ciclat, volevo sapere a che punto è la differenziata e se hanno 

portato i mezzi. 

(Intervento fuori microfono) 

Il Consigliere GALLO 

Va bene. Grazie. 

Il Presidente del Consiglio  

Chi chiede la parola? 

Chiede la parola il Consigliere Bellavia. 

Diamo atto che i Consiglieri di maggioranza: Barbara, Mirabile ed Incardona si sono 

allontanati dall’aula. 



La parola al Consigliere Bellavia. (E Ferraro). 

Il Consigliere BELLAVIA  

La ringrazio.  

Io questa mattina volevo portare davanti a questa assise un argomento molto delicato e volevo 

essere capita. 

La sorte del campetto sportivo sta a cuore a tutti, però sappiamo… 

Il Presidente del Consiglio  

Scusi, Consigliere Bellavia, un attimo. 

Si dà atto - soltanto per la fonoregistrazione - che alle 11:15 i Consiglieri presenti sono 10, 

quindi la seduta è valida. 

Prego. 

Il Consigliere BELLAVIA  

Siccome sappiamo tutti ed è noto che c’è un cittadino che l’ha presa a cuore e che si sta 

spendendo personalmente per questo campetto. 

Io qui ho delle - che mi ha pregato di darvi - delle firme, che chiedo di mettere agli atti… 

(Intervento fuori microfono) 

Il Consigliere BELLAVIA  

Varie ed eventuali. 

Il Presidente del Consiglio  

Non è presente il punto: “Varie ed eventuali”. 

Il Consigliere BELLAVIA 

Non è una polemica, è una proposta che sto facendo. 

Il Presidente del Consiglio  

Consigliere Bellavia, data l’irritualità io la invito a concludere velocemente. 

Il Consigliere BELLAVIA 

…per discutere in maniera democratica assolutamente. 

Qua io ho delle firme che lui mi ha pregato di darvi e che io chiedo di mettere agli atti. 

Sappiamo che sta facendo una raccolta di soldi, insomma, lo scopo è uno scopo davvero 

nobile per i ragazzi di oggi che abbiano questo campetto come punto di riferimento, come 

hanno avuto la possibilità i ragazzi degli anni passati. 

Ora, però io chiedo: se 30.000 euro, come dice lui e come gli è stato detto, bastano per 

rendere questo campetto un’altra volta agibile, allora che questo cittadino continui a fare 

questa raccolta; ma se, come penso io, non bastano e si deve attingere a delle fonti progettuali, 

è giusto che si cerchi di essere chiari con questo cittadino, ci riuniamo, ne parliamo, chiariamo 



la situazione, quello che questa Amministrazione vuole fare e che sta facendo per questo 

campetto, perché si capisce la situazione incalza e si va incontro poi a situazioni incresciose. 

Per evitare questo è giusto che si cerchi di prevenire. 

Io chiedo di riunirci, di vagliare questa situazione e attenzionarla. 

Signor Sindaco, lei che cosa ne pensa di quello che io ho detto? 

Io le lascio le firme in maniera tale che poi vediamo di riunirci e di renderlo partecipe di 

quello che si sta facendo, di chiarire la situazione, in maniera tale che si evitino situazioni 

incresciose. 

Il Presidente del Consiglio  

Il Consigliere Trupia vuole continuare? 

Quali mancano da leggere Consigliere? 

Interrogazione urgente. Interrogazione a firma di Trupia Diego e Palmeri Nicolò. 

Interrogazione sulla potabilità dell’acqua, destinata al consumo umano e turni anomali. 

“Alla luce delle continue rotture della condotta idrica e la lamentela dei cittadini sulla scarsa 

qualità dell’acqua e alla presenza di una discarica di eternit, non bonificata, affianco alla Casa 

dell’Acqua, tutti anomali e insufficienti, a fronte del pagamento di bollette salate, si chiede di 

attivare l’ASP per verificare la potabilità dell’acqua e la valutazione della qualità 

microbiologica e vengano ricercati alcuni microrganismi definiti indicatori (escherichia coli, 

enterococchi, batteri coliformi, eccetera); del resto la qualità dell’acqua se sia potabile o meno 

sono fissate dal decreto legge numero 31, del 2 febbraio 2001.  

L’articolo 4, comma secondo, recita chiaramente che: “L’acqua non deve contenere 

microrganismi e parassiti né altre sostanze in quantità tale da rappresentare un pericolo per la 

salute dei cittadini”. 

Se e da quando viene immessa nella rete idrica comunale acqua non trattata bypassando il 

potabilizzatore? 

Inoltre chiediamo di conoscere la periodicità dei prelievi e quale Ente, struttura pubblica o 

privata. 

Se risultati di dette analisi sono comunicati all’Amministrazione Comunale e precisamente a 

quale ufficio - sono tutte domande - se non ritiene necessario che essi siano portati a 

conoscenza della cittadinanza pubblicandole espressamente sul sito comunale o comunque 

rendendoli disponibile a qualsiasi cittadino che sia interessato a conoscerli. Firma: Trupia 

Diego, Palmeri Nicolò, la data è 2/2/2018. 

Leggo il secondo, così poi continuiamo spediti. 

Interrogazione urgente sempre a firma di Trupia Diego e Palmeri Nicolò. 

“Oggetto: le periferie di Naro al buio da anni, anomalia della pubblica illuminazione 

cittadina” . 



Il buio da anni regna sovrana nelle periferie, dove ormai i pali della Pubblica 

Amministrazione servono solo ed esclusivamente come arredo urbano e non per fornire 

sicurezza e luce ai cittadini naresi. 

È vergognoso e noi chiediamo se tutto ciò è normale, dove la sera, per fare rientro a casa, i 

cittadini devono usare la torcia per camminare o il telefono cellulare (vedi via Padre Pio) o 

dove manca anche un marciapiede lungo la strada statale per Agrigento, che porta alla via 

Euripide e Sofocle, tutto ciò determina anche a problemi di pubblica sicurezza. 

Il paradosso è che il guasto è noto da anni, ma sono veri i guasti o sono dovute a sospensioni 

programmate da parte di ENEL per rientrare nelle spese o per soldi non avuti dal Comune? 

Ma tutto tace, non si muove foglia. 

Noi chiediamo al Sindaco cosa ha fatto tutt’oggi. 

Inoltre chiediamo quali tempestivi provvedimenti si intende attuare al fine di una radicale 

soluzione per via Padre Pio, via Euripide, via Sofocle perché particolarmente delicata, che 

investe la tranquillità e la sicurezza di tutti i residenti, perché la mancanza di mette veramente 

a rischio chi la percorre a piedi. 

Perché non si fa rispettare l’articolo 3 del contratto che lega il Comune di Naro ed Enel Sole? 

In detto articolo Enel Sole garantisce il pieno ripristino della normalità in rapporto alla gravità 

del guasto entro due settimane dalla ricezione della segnalazione. 

Inoltre, chiediamo di conoscere il perché i pali di illuminazione pubblica, che vanno verso 

Canicattì e da via Fontana al bivio per Agrigento, rimangono al buio da mesi o da anni. 

Inoltre, chiediamo quale strategia si nasconde dietro il fatto che a turno i vari quartieri di Naro 

rimangano al buio totale ed è una turnazione che non si ferma mai, creando notevoli disagi ai 

cittadini”. 

La data è 26 febbraio 2018. 

Sindaco, può rispondere se vuole, le fornisco i documenti cartacei, se non ricorda le risposte, 

dato che sono particolarmente lunghe le interrogazioni.  

Prego. 

(Intervento fuori microfono) 

 Il Presidente del Consiglio  

Le risposte scritte non ci sono corredate all’ordine del giorno. 

(Interventi fuori microfono) 

 Il Presidente del Consiglio  

Se c’è una risposta scritta, si rinotifica. 

(Interventi fuori microfono) 

  



Il Presidente del Consiglio  

Si da atto che è venuto meno il numero legale a questo punto e, quindi, la seduta è sciolta. 
 


